
9  luglio a37 dal senato che nel giorno stesso dichiarò 
Cesare il nipote di Gordiano. Ma i pretoriani vedendo a 
malincuore regnare degli imperatori scelti dal senato, tru­
cidarono Massimo e Balbino, tre mesi o cento giorni dopo 
la morte di Massimino, e un anno dopo la loro elezione, 
cioè a dire verso la metà di luglio 238. La moglie di 
Massimo chiamavasi Quinzia Crispilla.

2.0 GORDIANO il giovine.

237. M. ANTONIO GORDIANO PIO AFRICANO, 
figlio del console Giunio Balbo e nipote dal lato di Mezia 
Faustina di lui madre, di Gordiano il vecchio, nato il 20 
gennaio 225, fu creato Cesare dal senato il 9 luglio 237, 
dichiarato Augusto dai pretoriani verso il i 5 luglio 2 3 8 , 
c confermato dal senato, dal po*polo e da tutte le provin- 
cie con gioia straordinaria. Questo principe non era nato 
pel vizio; ma sua madre gli avea dati per tutori e mini­
stri, dei liberti che regnavano sotto il suo nome. Colpito 
dai lagni che occasionavano le loro ingiustizie egli andò 
in traccia di un uomo che fosse degno della sua confiden­
za e lo ritrovò in Misiteo celebre pel suo sapere, la sua 
eloquenza e la sua virtù. Gordiano lo creò prefetto del 
pretorio Panno 241 dopo avere sposata Furia Sabina Tran­
quillina di lui figlia. Col consiglio di quest’ uomo saggio 
riformò parecchi abusi, ed innalzò parecchi grandi edifizii 
soprattutto nel campo Marte. Gordiano era valoroso e ne 
diede prove luminose. Nell’ anno 242 sentendo che Sapore 
re di Persia ponea a sacco le frontiere dell’ impero, mar­
ciò per iscacciarnelo. Trascorrendo per 1’ Illirio fece guer­
ra con buon successo ai Goti ed ai Sarmati che respinse 
al di là del Danubio. Giunto in Siria venne a battaglia 
contra Sapore cui pose in rotta. Frutto di questa vittoria 
fu la ripresa di Antiochia, di Carrhes, e di Nisibe, di 
cui eransi impadroniti i Persiani. Gordiano entrò nel loro 
territorio, e stese le sue conquiste sino a Ctesifonte ca­
pitale della Persia. Ma questi felici successi furono ama­
reggiati dalla perdita di Misiteo che mori di dissenteria,
o più verosimilmente di veleno, datogli nell’ anno 243 da
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